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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
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sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative  a: 

 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive; 
 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di programmazione 
che vengono assorbiti dal PIAO. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 
PROGRAMMAZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di MONTEFRANCO 
Indirizzo: VIA DI MEZZO, N.1 
Codice fiscale/Partita IVA: 00092290550 
Telefono: 0744/389242 
Sito internet: https://www.comune.montefranco.tr.it/ 
E-mail: segreteria@comune.montefranco.tr.it 
PEC: comune.montefranco@postacert.umbria.it 
 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 
 

 

Provincia Terni (TR) 

 

Regione Umbria 

Popolazione 1.263 abitanti(01/01/2022 - Istat) 

Superficie 10,09 km² 

Densità 125,21 ab./km² 

Codice Istat 055019 

Codice catastale F510 

Prefisso 0744 

CAP 05030 

 

Dati geografici 

Altitudine: 375 m s.l.m. 

minima: 224 

massima: 680 

Misura espressa in metri sopra il livello del mare del punto in cui è situata 

la Casa Comunale. Le quote minima e massima del territorio comunale 

sono state elaborate dall'Istat sul modello digitale del terreno (DEM) e dai 

dati provenienti dall'ultima rilevazione censuaria. 

Coordinate Geografiche Le coordinate geografiche sono espresse in latitudine Nord (distanza 

angolare dall'equatore verso Nord) e longitudine Est (distanza angolare 
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sistema sessagesimale 
42° 35' 57,48'' N 
12° 45' 58,68'' E 

sistema decimale 
42,5993° N 
12,7663° E 

dal meridiano di Greenwich verso Est). 

 

I valori numerici sono riportati utilizzando sia il sistema 

sessagesimale DMS (Degree, Minute, Second), che il sistema 

decimale DD (Decimal Degree). 

 

 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 
In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 
la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 
L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di 
benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti 
Locali). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica 
e finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto.  
Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 
Sindaco, dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione, dagli Obiettivi 
annuali affidati alle singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio dei risultati 
ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali realizzate, 
consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture o 
Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 
mantenimento del livello quali-quantitativo dei servizi, o di miglioramento, auspicato. 
In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento 
che derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma 
politico col quale è stata eletto il Sindaco.  
Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un 
outcome, cioè un risultato tangibile per i cosiddetti stakeholder (cittadini, imprese o altri portatori 
di interesse) e si deve delineare una linea d’azione.  
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le 
priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi 
ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi annuali e triennali che ne 
discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di completa 
trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e 
dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.  
Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2024-2026 è stato 
approvato con delibera di Consiglio n. -- del 09/04/2024. 
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2.1.1 Benessere e sostenibilità: 
 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 

vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo 
fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e sull’ambiente. 

A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development 

Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i 
diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle 

Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 

progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 

I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si veda 

il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs).  

I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 
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Gli indicatori per il monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile: 
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Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs:  
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Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di 
Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, 
il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, 
transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: 
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; 
Salute: 
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2.2. Performance 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto 
decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 
31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 
nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con G.C n.48 
del 20.05.2015, modificato con G.C n.42/2016 e successivamente con G.C.5/2021 recepisce questi 
principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, 
in particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano essere 
principalmente le seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  
 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  
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 informare e guidare i processi decisionali; 
 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  
 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  
 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  
 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento 
essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve 
configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato 
ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due 
facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  
Si evidenzia che non è stato possibile definire specificatamente le modalità e le azioni di cui all’art. 
6, comma 2, lettera f), del Decreto-Legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
113 del 2021, proponendo la relativa definizione degli obiettivi programmatici e strategici della 
performance di cui al comma 2, lettera a), del medesimo articolo, e della relativa strategia di 
gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e 
pluriennali di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo, in quanto: 
- Nell’ambito del personale in servizio dell’Ente non vi è la possibilità di individuare un 
dirigente amministrativo, ovvero altro dipendente ad esso equiparato, con i requisiti previsti 
dall’art. 6, comma 2-bis, del Decreto-Legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni dalla Legge 
n. 113 del 2021; 
- L’Ente non ha attualmente in essere convenzioni che abbiano per oggetto, ai sensi dell’art. 
6, comma 2-ter, del Decreto-Legge n. 80 del 2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 113 
del 2021, forme di gestione associata che consentano di applicare le previsioni di cui al comma 2-
bis del medesimo articolo. 
Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per 
il triennio 2024/2026, con particolare riferimento all’annualità corrente, allegate al presente 
documento. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Il contenuto della presente sottosezione costituisce il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 2024 – 2026.  

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 

1. Analisi del contesto 

2. Valutazione del rischio; 

3. Trattamento; 

4. Monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

 

Il Comune di Montefranco ai sensi dell’art. 1, comma 59, della legge n. 190/2012 applica le misure 
di prevenzione della corruzione di cui al presente piano. 

Il Piano di prevenzione della corruzione: 

a. contiene la mappatura del rischio di corruzione e di illegalità nelle varie strutture dell’Ente, 

effettuando l’analisi e la valutazione del rischio ed enucleando i processi più sensibili; 

b. indica gli interventi organizzativi volti a prevenire e gestire il medesimo rischio; 

c. fissa dei protocolli specificandoli con procedure; 

d. stabilisce le modalità dei flussi comunicativi ed informativi 

e. indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati a operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, ove necessario e possibile, negli 

stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari; 

f. identifica meccanismi di aggiornamento del piano stesso.  

2.3.1 Parte generale 

Il presente Piano è redatto tenuto conto della deliberazione dell’ANAC n. 7/2023 con cui è stato 
approvato il PNA 2022. 

Il PNA 2022 prevede una parte generale, volta a supportare i RPCT e le amministrazioni nella 

pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle 

modifiche normative che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
e una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si 
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è fatto frequente ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare 
interventi infrastrutturali di grande interesse per il Paese. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge n. 190/2012, si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo. 

 

I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione sono: 

Giunta Comunale: L’Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e 
parte integrante dei documenti di programmazione strategico–gestionale, nonché entro il 31 

gennaio di ogni anno, ovvero entro il trentesimo giorno dall’approvazione del bilancio, se 
successiva, l’adozione iniziale ed i successivi aggiornamenti della presente sezione.  

Ai sensi dell’art. 19, comma 5, lett. b), del d.l. n. 90/2014, convertito dalla l. n. 114/2014, l’Organo 
deputato all’adozione della programmazione per la gestione dei rischi corruttivi e della 

trasparenza, oltre che per la mancata approvazione e pubblicazione del piano nei termini previsti 
dalla norma ha responsabilità in caso di assenza di elementi minimi della sezione. 

 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT): Il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza assume diversi ruoli all’interno 

dell’Amministrazione e per ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

1. In materia di prevenzione della corruzione: 

-Obbligo di vigilanza sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del 

rischio contenute nella presente sottosezione; 

-Obbligo di segnalare all’Organo di indirizzo e al Nucleo o altro analogo organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 
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-Obbligo di indicare agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei 
dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza (art. 1, co. 7, l. n. 190/2012). 

2. In materia di trasparenza: 

-Svolgere stabilmente un’attività di monitoraggio sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione; 

-Segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di monitoraggio dello stato di pubblicazione delle 

informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

-Ricevere e trattare le richieste di riesame in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di 

mancata risposta con riferimento all’accesso civico generalizzato. 

3. In materia di whistleblowing: 

-Ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 

-Porre in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di analisi delle segnalazioni 

ricevute; 

4. In materia di inconferibilità e incompatibilità: 

-Capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità 
soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, dell’applicazione di misure interdittive; 

-Segnalazione di violazione delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità all’ANAC. 

5. In materia di AUSA sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati (RASA). 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della l. n. 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. n. 

97/2016, “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la 

selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità 
dirigenziale”. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 12, della l. n. 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. n. 

97/2016, il Responsabile della Prevenzione “In caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, 
risponde ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della 
pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 
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-Di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver 
osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012; 

-Di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. n. 
97/2016, “In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell’articolo 

21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso 
controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da 

adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull’osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento degli obblighi posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al RPCT. 

 

Funzionari titolari di incarichi di Elevata Qualificazione (EQ): I Funzionari titolari di incarichi di 

Elevata Qualificazione (EQ) svolgono i seguenti compiti: 

-Svolgono attività informativa nei confronti del RPCT e dell’Autorità giudiziaria (art. 16, d.lgs. n. 

165/2001; art. 20, d.P.R. n. 3/1957; art. 1, comma 3, l. n. 20/1994; art. 331 c.p.p.). 

-Partecipano al processo di gestione del rischio. 

-Propongono le misure di prevenzione (art. 16, d. lgs. n. 165/2001). 

-Assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione. 

-Adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e, ove 
possibile, la rotazione del personale (artt. 16 e 55-bis, d. lgs. n. 165/2001). 

-Osservano le misure contenute nella presente sottosezione (art. 1, comma 14, della l. n. 

190/2012). 

-Provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione svolte dall’ufficio a cui sono preposti. 

-Suggeriscono le azioni correttive per le attività più esposte a rischio. 

 

Dipendenti: I Dipendenti sono coinvolti nei seguenti modi:  
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-Partecipano al processo di valutazione e gestione del rischio in sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

-Osservano le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza contenute nella presente 
sottosezione. 

-Osservano le disposizioni del Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici e del 

codice di comportamento integrativo dell’Amministrazione con particolare riferimento alla 

segnalazione di casi personali di conflitto di interessi. 

-Partecipano alle attività di formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
organizzate dall’Amministrazione. 

-Segnalano le situazioni di illecito al RPCT o all’U.P.D. 

 

Collaboratori esterni: I Collaboratori esterni, per quanto compatibile, osservano: 

-Le misure di prevenzione della corruzione contenute nella presente sottosezione; 

-Le disposizioni del Codice di comportamento Nazionale e del Codice di comportamento 
integrativo dell’Amministrazione segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla presente sottosezione e del Codice di comportamento 
applicabili al personale convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di servizi che operano nelle strutture del Comune o in nome e per 
conto dello stesso, sono sanzionate secondo quanto previsto nelle specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. È fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento 
siano derivati danni all’Ente, anche sotto il profilo reputazionale e di immagine. 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione: 

 

Consiglio Comunale: Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico–gestionale. 
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Nucleo di Valutazione: Il Nucleo di Valutazione partecipa con le seguenti attività: 

-Partecipa al processo di gestione del rischio. 

-Considera i rischi e le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti. 

-Svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44, d. lgs. n. 33/2013). 

-Esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione 
comunale (art. 54, comma 5, d. lgs. n. 165/2001). 

-Verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei 
Responsabili dei servizi ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 

-Verifica la coerenza della presente sottosezione con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 
programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance. 

-Verifica i contenuti della Relazione sulla Performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al RPCT le 
informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare 

audizioni ai dipendenti. 

-Riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

 

Revisore dei Conti: Il Revisore dei Conti partecipa nei seguenti modi: 

-Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza e nello svolgimento dei compiti ad esso 

attribuiti, le azioni inerenti alla prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

-Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 

 

Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.): L’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.) svolge: 

- I procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

- Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 
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- Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

  

Inoltre, in considerazione del fatto che il PNA prevede per l'elaborazione della Sezione Rischi 

corruttivi e Trasparenza il coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi, si è proceduto a pubblicare con la massima evidenza uno specifico avviso nel 

portale ufficiale del Comune di Montefranco. Tuttavia, come da comunicazione con prot. interno 

dell’Ente n. 1996 del 2024, si dichiara che non sono pervenute osservazioni e/ proposte dai 
soggetti suindicati. 

 

2.3.2. Analisi di contesto 

 

Secondo le indicazioni fornite da ANAC (PNA 2019 e PNA 2022) rispetto al miglioramento della 

gestione del rischio di corruzione nelle attività amministrative, si ritiene di far precedere l’attività 
di individuazione e valutazione dei rischi da una analisi del contesto esterno ed interno. 

 

L’analisi del contesto esterno 

 

Secondo l’ANAC, infatti, “l’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare 

come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, 

ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possono 
favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i 

fattori legati al territorio di riferimento dell’amministrazione o ente, sia le relazioni e le possibili 
influenze esistenti con i portatori e i rappresentati di interessi esterni. Comprendere le dinamiche 

territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta 
consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio”.  

 

Il Comune di Montefranco, pur vivendo, come dovunque, una fase di decrescita legata a fattori 

modificativi del mondo del lavoro e dell’economia locale, mantiene ancora intatto il suo profilo 
dimensionale fondato su una collettività dedita al lavoro e sensibile al mantenimento delle 

tradizioni. 
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È importante tuttavia in tale fase, in un’ottica di prevenzione, porre in evidenza le caratteristiche 
dell’ambiente, anche regionale, nel quale l’Ente opera, al fine di far risultare gli elementi che 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. Per l’analisi del contesto esterno è opportuno 
fare riferimento alla seguente relazione semestrale presentata dalla Direzione distrettuale 

antimafia al Parlamento di cui attualmente è disponibile la Relazione del secondo semestre 2022: 

“Il territorio umbro non documenta forme di radicamento stabile di strutture criminali di tipo 
mafioso. Tuttavia, pregresse attività d’indagine hanno comprovato l’esistenza di proiezioni di 

‘ndrangheta e camorra, sempre tese a cogliere le opportunità economico-finanziarie al fine di 
porre in essere strategie per il riciclaggio di capitali illeciti in un fiorente tessuto socioproduttivo 

come quello umbro, caratterizzato da un reticolo di piccole e medie imprese. Tale aspetto è 

alimentato anche dalla presenza delle Case di reclusione di Spoleto e Terni che ha favorito 
l’insediamento in quei territori di interi nuclei familiari, di origine calabrese e campana, 

imparentati con i soggetti ristretti in regime detentivo speciale. Le indagini hanno acclarato la 
presenza di affiliati alle ‘ndrine Mannolo, Zoffreo e Trapasso di San Leonardo di Cutro (KR) e alla 

‘ndrina Comisso di Siderno (RC) e documentato l’operatività di affiliati alla criminalità organizzata 

campana e, nello specifico, ai clan dei Casalesi, dei Fabbrocino e dei Terracciano. Le attività 
investigative poste in essere nel tempo hanno, altresì, messo in luce l’operatività di sodalizi 

stranieri, costituiti principalmente da nigeriani e albanesi, interessati al traffico di droga, 
all’immigrazione clandestina e allo sfruttamento della prostituzione.” 

 

L’analisi del contesto interno 

 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, 

la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una 
corretta valutazione del rischio. 

 

Con le elezioni amministrative del 26 maggio 2019 è stato riconfermato Sindaco del Comune di 

Montefranco Rachele Taccalozzi. La Giunta comunale presieduta dal Sindaco, è composta dal 
vicesindaco Claudio Vici e dall’assessore Fedele De Franco. 

 

Il Consiglio comunale è oggi composto da undici consiglieri: Rachele Taccalozzi, Claudio Vici, 
Fedele De Franco, Willmer Cardinali, Alessandra Cattani, Mattia Chianese, Luciano Francucci, 

Giuseppe Funari, Samantha Locci, Patrizia Pratofiorito e Marco Ravasio. 
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Il Segretario comunale, il dott. Raul Pelletti, è in servizio presso l’Ente a partire dal 06.03.2023 e 

con il decreto del sindaco n. 6 del 2023 è stato nominato anche RPCT.  

 

Si fa riferimento alla sottosezione “3.1 Struttura organizzativa” della terza sezione del presente 

PIAO, ossia della sezione “Organizzazione e capitale umano”, per la rappresentazione della 
struttura organizzativa.  

 

Nel corso del 2023 non è stata rilevata la presenza di fenomeni corruttivi, né a mezzo di sentenze 
né a mezzo di segnalazioni qualificate. Non risulta che siano state emesse condanne penali e/o 

contabili nei confronti di amministratori o di dipendenti, né che nei confronti di questi soggetti 

siano pendenti procedimenti penali e/o contabili. 

 

Nel 2023 non sono state irrogate sanzioni disciplinari e non vi sono procedimenti disciplinari 

pendenti. 

 

Mappatura dei processi 

 

Per poter effettuare la mappatura dei processi è importante procedere alla loro identificazione e 
descrizione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’Organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento. 

I processi sono aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei 

di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola Amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte.  
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Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato. 

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. Tale 

sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai 

processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 
deliberazioni, ecc. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT sentiti i Responsabili delle Aree dell’Ente, come da prot. 
interno n. 1963 del 2024, ha analizzato i processi descritti nell’Allegato 1 al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale (c.d.  Mappatura dei processi e relativa 
gradazione dei rischi).  

 

La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 

 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, in merito alle misure di prevenzione 

e contrasto della corruzione, ancorché in assenza di episodi delittuosi o comunque rilevanti ai fini 

dell’anticorruzione, i fattori di potenziale e particolare condizionamento del corretto 
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funzionamento dell’Ente, possono individuarsi in tutte quelle situazioni governate da un margine 
di discrezionalità più o meno ampio da parte degli uffici dell’Amministrazione, molto spesso per 

la carenza di regolamenti e procedure finalizzate a definire criteri oggettivi e modalità 
predeterminate per il corretto svolgersi dell’azione amministrativa. 

 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento 
e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in 

tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

 

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’Amministrazione, tramite i quali si concretizza 

il fenomeno corruttivo. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun 

processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’Ente, il RPCT ha svolto l’analisi per singoli 

“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture).  Per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 

una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. A tal 

proposito sono state applicate principalmente le metodologie seguenti: 

a) in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità; 

b) i risultati dell’analisi del contesto; 

c) le risultanze della mappatura; 

d) l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni o enti simili. 
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L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. Per ciascun 
processo è indicato il rischio principale che è stato individuato. 

Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 
rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività 

al rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad una impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure 

di tipo misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 
dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, 

in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 

della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 

Allegato n.1). Gli indicatori sono: 
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- Livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 
i destinatari determina un incremento del rischio; 

- Grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 

- Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- Trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 

e non solo formale, abbassa il rischio; 

- Livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 
della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

- Grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio. 

 

2.3.3. La valutazione del rischio 

 

La rilevazione di dati e informazioni 

 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio deve essere coordinata dal RPCT. Il PNA prevede che le informazioni possano essere 
rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso 

modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del 
processo. Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza. 

 

Le valutazioni  
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Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 
evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi”. 

L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- I dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate 

alla PA (artt. 640 e 640-bis c.p.); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di 
affidamento di contratti); 

- Le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

- Ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è coordinata dal RPCT. 

 

Formulazione di un giudizio motivato 

 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe 
opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni 

e motivazioni rispetto ad una impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve 

essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

- Qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva 
del rischio; 

- Evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale 
di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
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Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'Ente (PNA, 

Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

 

La ponderazione del rischio 

 

La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha 
lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 

corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in 

grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. 
Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione 

complessiva del livello di esposizione al rischio, che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica 
del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale; 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 



 

PIAO 2024-2026 

 

____________________________________________________________________________________________
Comune di Montefranco  30 
 

 Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 
misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le 

attività propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera Amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e 
per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 

generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 
caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

 

2.3.4 Le misure generali 

 

Individuazione delle misure 

 

Il primo step del trattamento del rischio ha l’obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 
processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del “miglior rapporto costo/efficacia”. 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche si è provveduto alla 

programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

 

I fattori abilitanti del rischio corruttivo 

 

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti. 

I fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 
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1. Mancanza di misure di trattamento del rischio; 

2. Mancanza di trasparenza; 

3. Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

5. Scarsa responsabilizzazione interna; 

6. Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. Inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8. Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

Per il trattamento del rischio si possono applicare misure generali e specifiche. Le misure generali 
intervengono in maniera trasversale sull’intera Amministrazione e si caratterizzano per la loro 

incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche 
agiscono in maniera puntuale su alcuni rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 

caratterizzano, dunque, per l’incidenza su rischi specifici non neutralizzabili con il ricorso a misure 

generali. Pur traendo origine da presupposti diversi, sono entrambe importanti ai fini della 
definizione complessiva della strategia di prevenzione della corruzione. 

Le misure generali che l’Amministrazione è tenuta a programmare nel PTPCT e nella sezione 

dedicata alle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza del PIAO sono illustrate nella 

Parte III del PNA 2019-2021. 

In quanto misure generali previste da apposite norme di legge, esse vanno programmate anche 
da parte delle amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 

Il Comune di Montefranco, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ha 
previsto le seguenti misure generali comuni a tutti i Settori: 

 

MISURA GENERALE N. 1 – Trattazione e istruttoria dei procedimenti 

Nella trattazione e nell’istruttoria dei procedimenti: 

a) La protocollazione degli atti deve avvenire mediante scansione degli stessi così da consentirne 

l’archiviazione in modalità informatica; 
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b) Rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

c) Nel procedimento di gestione della spesa, procedere al pagamento nel rispetto dell’ordine 

cronologico di adozione dell’atto di liquidazione. 

 

MISURA GENERALE N. 2 – Formazione e redazione dei provvedimenti 

Nella formazione e redazione dei provvedimenti, è fondamentale: 

a) Motivare adeguatamente l’atto. L’obbligo di motivazione è tanto più pregnante quanto più 
ampio è il margine di discrezionalità; 

b) Attenersi ai principi di chiarezza, semplicità e comprensibilità; 

c) Indicare espressamente il nominativo del responsabile del procedimento. 

 

MISURA GENERALE N. 3 – Rapporto con i cittadini 

Nel rapporto con i cittadini deve garantirsi: 

a) La pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei moduli per la presentazione di richieste, 
istanze e atti simili con l’elenco degli atti da produrre e da allegare; 

b) La tempestiva pubblicazione delle deliberazioni degli organi politici e delle determinazioni dei 
Responsabili di Settore. 

 

MISURA GENERALE N. 4 - Il Codice di Comportamento 

Il comma 3, dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, dispone che ciascuna Amministrazione elabori un 
proprio Codice di Comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge n. 190/2012 costituendo lo strumento che più di 

altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 
pubblico, in una stretta connessione con le misure adottate in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (cfr. deliberazione ANAC n. 177 del 19/2/2020, avente ad oggetto 

“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, paragrafo 
1). 
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L’Ente, con deliberazione di Giunta comunale n. 133 del 30.12.2022, ha approvato il Codice di 
Comportamento del Comune di Montefranco. 

Si procederà, nel corso dell’anno 2024, all’aggiornamento del Codice di Comportamento del 
Comune di Montefranco a seguito delle novità introdotte dal D.P.R. n. 81 del 2023. 

 

MISURA GENERALE N. 5 - Conflitto di interessi 

Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, così come introdotto dall’art. 1, comma 
41, della legge 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici.  

L’obbligo di astensione è poi più dettagliatamente disciplinato dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 ai quali si fa rinvio. 

Il dipendente che ritiene di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 

segnala al Responsabile di Area, che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un 

conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. Il Responsabile di 
Area destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla 

sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall'incarico 
oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento 

dell'attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente 
dall'incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile di Area ad altro dipendente ovvero, in 

carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di Area dovrà avocare a sé ogni 

compito relativo a quel procedimento. 

I Responsabili di Area formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 
Comunale. 

 

MISURA GENERALE N. 6 - Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, al fine di garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici, ha introdotto 

una specifica disciplina in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi amministrativi 
dirigenziali e assimilati. 

L’art. 20 del citato decreto prevede l’obbligo dell’interessato all’atto del conferimento 
dell’incarico di presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
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o incompatibilità previste dal suddetto decreto e l’adempimento di tale obbligo è condizione per 
l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.  

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di 
cause di incompatibilità. 

Si provvede a fare verifiche a campione sulle dichiarazioni sull’insussistenza di cause di 

incompatibilità presentate, nel rispetto di quanto previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 

2016 (Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli 
incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di 

vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili). 

 

MISURA GENERALE N. 7 – Formazione di commissioni 

Secondo l’art. 35-bis, del D.lgs. n. 165/2001, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel libro II, titolo II, capo I, del Codice penale: 

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 

o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi di gara, commissioni di concorso e di 
ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento. L’Ente verifica la veridicità, a campione, delle suddette dichiarazioni. 

 

MISURA GENERALE N. 8 - Incarichi extraistituzionali 



 

PIAO 2024-2026 

 

____________________________________________________________________________________________
Comune di Montefranco  35 
 

Per la disciplina per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali l’Amministrazione si conforma a quanto stabilito dall’art. 53 del D.lgs. 165/2001. 

 

MISURA GENERALE N. 9 – Divieti di post-employment (pantouflage). 

L’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001 vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Ogni contraente e appaltatore dell’Ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 

dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma dell’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001. 

 

MISURA GENERALE N. 10 - La formazione in tema di anticorruzione 

La legge n. 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 

formazione e all’aggiornamento del personale, attività fondamentale di prevenzione della 
corruzione soprattutto per il personale destinato ad operare in settori altamente sensibili. 

Il PNA 2019 ribadisce la rilevanza di tale misura, evidenziando l’obbligo del RPCT di definire 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, corsi di 

formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per il personale dell’Ente. 

 

MISURA GENERALE N. 11 - La rotazione ordinaria del personale 

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
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sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità 
dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10, lett. b), della legge n. 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 
d’intesa con il Responsabile di Area competente, dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione. 

Va dato atto che al momento la dotazione organica dell’Ente è assai limitata e non consente, di 
fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione ordinaria in quanto non esistono figure 

professionali in alcun modo fungibili.  

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208/2015), al comma 221, prevede quanto 

segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della 
legge 190/2012, ove la dimensione dell’ente risulti incompatibile con la rotazione dell’incarico 

dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò 

non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica, situazione 
in cui si trova attualmente il Comune di Montefranco. 

 

MISURA GENERALE N. 12 - La rotazione straordinaria del personale 

La rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.lgs. n. 165/2001 per i dipendenti nei 

confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 

concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 

influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, artt. 

317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del 
Codice penale). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti 

gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al libro II, titolo II, capo I, del Codice penale, 



 

PIAO 2024-2026 

 

____________________________________________________________________________________________
Comune di Montefranco  37 
 

rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d. lgs. n. 39/2013, dell’art. 35- bis del 
D.lgs. n. 165/2001 e delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 235/2012. 

Secondo l’ANAC, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 

Paragrafo 3.4, pag. 18). 

Si prevede l’applicazione delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione 

della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

La rotazione straordinaria non è stata attuata dal Comune di Montefranco in quanto nell’anno in 
corso non ricorrono i presupposti per l’applicazione di tale misura. 

 

MISURA GENERALE N. 13 – Tutela del dipendente pubblico che segnali illeciti (whistleblower) 

Il Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recante ”Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 

delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” all’ art. 4 rubricato  

“Canali di segnalazione interna” dispone  che: “1.I soggetti del settore pubblico e i soggetti del 
settore privato, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all'articolo 51 del 

decreto legislativo n. 81 del 2015, attivano, ai sensi del presente articolo, propri canali di 
segnalazione, che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza 

dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque 
menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione. I modelli di organizzazione e di gestione, di cui all'articolo 6, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di segnalazione interna di cui al 
presente decreto. 

2. La gestione del canale di segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio interno autonomo 

dedicato e con personale specificamente formato per la gestione del canale di segnalazione, 

ovvero è affidata a un soggetto esterno, anch'esso autonomo e con personale specificamente 
formato. 

3. Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in 
forma orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o 

sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un 
incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. (…) 
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5.I soggetti del settore pubblico cui sia fatto obbligo di prevedere la figura del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, affidano a quest'ultimo, anche nelle ipotesi di condivisione di cui al 
comma 4, la gestione del canale di segnalazione interna. 

6.La segnalazione interna presentata ad un soggetto diverso da quello indicato nei commi 2, 4 e 5 
è trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento, al soggetto competente, dando contestuale 

notizia della trasmissione alla persona segnalante.” 

Il Comune di Montefranco, in attuazione del D.lgs. n. 24 del 2023, ha aderito al progetto 

WhistleblowingPA di Transparency International Italia e di Whistleblowing Solutions e ha adottato 
la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi previsti.  

In armonia all’art. 4, co. 5, del D.lgs. n. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è 
affidata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (RPCT). I dati della 

segnalazione sono scorporati dai dati identificativi del segnalante ed automaticamente inoltrati, 
per l’avvio tempestivo dell’istruttoria al RPCT, il quale riceve una comunicazione di avvenuta 

presentazione, con il codice identificativo della stessa (senza ulteriori elementi di dettaglio). I dati 

identificativi del segnalante sono custoditi, in forma crittografata e sono accessibili solamente al 
RPCT. Il RPCT accede alla propria area riservata e alle informazioni di dettaglio delle varie 

segnalazioni ricevute. In alternativa, su richiesta del segnalante è possibile effettuare un incontro 
diretto. Nel caso in cui la segnalazione sia stata presentata nelle modalità̀ di cui al periodo 

precedente, l’identità̀ del segnalante sarà conosciuta solo dal RPCT. Di norma, la segnalazione 
deve contenere i seguenti elementi: 1) l’identità̀ del soggetto che effettua la segnalazione; 2) la 

descrizione chiara e completa dei fatti oggetto di segnalazione; 3) le circostanze di tempo e di 

luogo in cui i fatti sono stati commessi; 4) le generalità o gli altri elementi che consentano di 
identificare il soggetto/i che ha/hanno posto in essere i fatti segnalati; 5) l’indicazione di eventuali 

altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 6) l’indicazione di eventuali 
documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 7) ogni altra informazione che possa 

fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. Il whistleblower deve fornire tutti 

gli elementi utili affinché si possa procedere alle verifiche ed agli accertamenti a riscontro della 
fondatezza dei fatti segnalati. Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è 

effettuata oralmente nel corso di un incontro con il RPCT, tale segnalazione viene documentata 
mediante verbale. In tal caso la persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il 

verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione. Il RPCT prende in carico la segnalazione 

per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a 
eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, provvedendo alla definizione dell’istruttoria 

nei termini di legge. Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il RPCT: 1) 
rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 
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data di ricezione; 2) mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a 
quest'ultima, se necessario, integrazioni; 3) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute. 

Il modulo per le segnalazioni è raggiungibile attraverso apposito URL, reperibile nella sezione di 
“Amministrazione Trasparente” “Altri Contenuti - Prevenzione Corruzione e Trasparenza”: 

https://comunemontefranco.whistleblowing.it/  

 

MISURA GENERALE N. 14 - Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.lgs. n. 165/2001 e del 

“Regolamento comunale delle procedure di concorso, selezione e accesso all’impiego” approvato 

con deliberazione di Giunta comunale n. 2 del 18.01.2024. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” e sul Portale InPA. 

 

MISURA GENERALE N. 15 - Il sistema di controlli interni 

Il sistema di controlli interni introdotto dal d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in legge 7 

dicembre 2012, n.213 costituisce una opportunità ulteriore per perseguire gli obiettivi del 
presente piano. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 30.01.2023 è stato adottato il “Regolamento 
disciplinante i controlli interni”. Tra le diverse tipologie di controllo, il controllo successivo sugli 

atti risulta essere uno strumento particolarmente incisivo per individuare ipotesi di 
malfunzionamento nella gestione del potere amministrativo. 

 

2.3.5 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

 

Il Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del 

rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della 

corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
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1. Il monitoraggio è “l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio “ed è ripartito in due “sotto-fasi”: 

- Il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

- Il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

2. Il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 

del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). I risultati del monitoraggio 
devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del 

sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT, anche mediante 

verifica periodica sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

attraverso apposita scheda compilata dai Responsabili di Area. Ai fini del monitoraggio i 
Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il RPCT e forniscono ogni informazione che lo 

stesso ritenga utile. 

 

2.3.6 La trasparenza 

 

La trasparenza e l’accesso civico 

 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla 

legge n. 190/2012. Secondo l’art. 1 del D.lgs. n. 33/2013, come rinnovato dal D.lgs. n. 97/2016, la 
trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

 

La trasparenza è attuata attraverso: 

- La pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella 

sezione “Amministrazione trasparente”; 

- L’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 
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Il comma 1, dell’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013, prevede “l’obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 
diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” 

(accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 
ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

 

Il registro delle domande di accesso 

 

L’ANAC suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca 

un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. La 
disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

documentale di cui alla legge n. 241/1990, una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione, una terza parte sull’accesso 

generalizzato. 

 

L’ANAC propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. Il 
registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 

indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “Amministrazione 

Trasparente”, “Altri contenuti – Accesso civico”. 

 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al D.lgs. n. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal D.lgs. n. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
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Trasparente”. Le sottosezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016. 

 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” 

può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche 

molto difformi. Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: “È tempestiva la pubblicazione 

di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 7 giorni dalla disponibilità definitiva 

dei dati, informazioni e documenti”. 

 

L’art. 43 comma 3 del D.lgs. n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili di Area di 

volta in volta competenti per ogni singolo flusso di informazioni. 

 

L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

 

Data la struttura organizzativa dell’Ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. Coordinati dal RPCT 
per ogni Area, ciascun Responsabile di Area, titolare di Elevata Qualificazione è competente per le 

pubblicazioni di legge e per l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. È fatta 
salva la delega a personale appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare 

l’istruttoria delle richieste e la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di Settore 

di vigilare sulla tempestiva evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di pubblicazione 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a servizio diverso da quello 

di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio 
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competente, anche per il tramite del software gestionale in uso oppure provvede ad inoltrarle al 
protocollo, che si occuperà della riassegnazione. 

 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024, 
scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. Con la delibera n. 601 del 

19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato la delibera n. 

264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. In particolare, è stata 
modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti documentali e 

civici/generalizzati. 

L’art. 28 del D.lgs. 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca Dati 

Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 
pubblicazione. Dunque, un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli 

accessi andranno effettuati attraverso l’indicazione di un link. 

Tutti i servizi comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e forniture – 

non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e anche per 
importi inferiori a 5.000 euro, dovranno curare la totale digitalizzazione della procedura.  

Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati i dati sulla 
BDNCP. 

 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, con la quale sono state fornite 
indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 

digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 

36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per 
l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure a 

mezzo PCP fino al 30.06.24; 

 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: Ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui al 
decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente HALLEY 

Informatica spa – consenta il trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione 
Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il PNRR sono in corso gli 
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adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione “Amministrazione trasparente”, sarà 
necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia effettivo.  

 

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino al 
completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le 

piattaforme digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti istituzionali 

delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì accessibile 
attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di pubblicazione delle 

informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in “Amministrazione 
Trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i dati, informazioni 

o documenti alla stessa comunicati. 

 

Riguardo agli Obblighi di pubblicazione si rinvia all’Allegato 2, “Elenco degli Obblighi di 

Pubblicazione decorrenti dal 01.01.2024”, nel quale sono individuati i Responsabili delle singole 

pubblicazioni. Il RPCT svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all'Organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio competente per i procedimenti 

disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 

Alla luce di quanto innanzi esposto, al presente PIAO sono allegati, per formarne parte 

integrante e sostanziale della presente sottosezione: 

- Allegato 1, Mappatura dei processi e relativa gradazione dei rischi. 

- Allegato 2, Elenco degli Obblighi di Pubblicazione decorrenti dal 01.01.2024. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 
Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono
stati approvati con delibera di Giunta n. 89 del 16.10.2021. 
 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 
 

L’ente è organizzato sulla base del seguente organigramma, previsto a seguito 

completamento fabbisogni: 
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 
 

Struttura Organizzativa 
Area/Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 
Responsabile 

 
AREA 
AMMINISTRATIVA 
ANAGRAFE 

ANAGRAFE – ELETTORALE – STATO CIVILE – LEVA 
– SOCIALE – CULTURA – TURISMO 

DOTT.SSA 
MAZZOCCHI 
CHIARA 

AREA TECNICA 
 

LAVORI PUBBLICI – URBANISTICA – PATRIMONIO 
– EDILIZIA PRIVATA 

GEOM.SANTARELLI 
FABRIZIO 

 
AREA VIGILANZA 

POLIZIA AMM.VA  - EDILIZIA – COMMERCIALE -
STRADALE – MORTUARIA – GIUDIZIARIA – 
TUTELA AMBIENTE – ORDINE PUBBLICO - 
NOTIFICAZIONI 

TENENTE FABIO 
MASSOLI 

 
AREA FINANZIARIA 
PERSONALE E TRIBUTI 

RAGIONERIA –PROTOCOLLO - PERSONALE E 
TRIBUTI 

DOTT.SSA 
MAZZOCCHI 
CHIARA 

 

I profili professionali previsti attualmente dall’ente, stante che sulla base delle previsioni dettate dal 

CCNL 16 novembre 2022, delle prescrizioni dell’articolo 6 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e delle Linee 

Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 

2022, dovranno essere modificate entro il giorno 1° aprile 2023 qualora incompatibili, data di entrata 

in vigore della revisione dell’ordinamento professionale di cui al citato CCNL, in sostituzione di 

quanto previsto attualmente dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 49 del 30.06.2016 sono i seguenti: 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE 

a) Funzionario amministrativo 

 

Descrizione del lavoro 

 

Attività 

Programmazione e gestione di processi amministrativi, nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 

Studio delle problematiche di applicazione delle norme ai casi di interesse, standardizzazione e 

monitoraggio dei procedimenti amministrativi, individuazione dei percorsi per la formalizzazione di 

atti e decisioni. 
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Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, 

garantendo adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della 

correttezza dell’attività complessiva svolta dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi 

complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi/amministrativi, con 

relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecnico amministrative 

possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del 

diritto. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria 

alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale 

coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare 

alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un 

continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali 

dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri 

uffici ed unità organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativi intersettoriali. 
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Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con 

rappresentanza istituzionale. 

Competenze 
 

Conoscenze 

Elevate conoscenze teoriche e pratiche di carattere giuridico amministrativo, con particolare 

riguardo agli ambiti di competenza. Elevata conoscenza delle casistiche relative alle fattispecie 

astratte, delle tendenze evolutive del diritto amministrativo e del proprio ambito di lavoro. 

Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli 

atti amministrativi di competenza. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) 

necessari al corretto svolgimento delle attività.  

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura giuridico 

amministrativa. Elevata capacità di individuazione ed interpretazione delle norme da applicare. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione 

delle procedure, dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere richiesto il 

possesso di particolari specializzazioni. 

 

b) Funzionario economico-finanziario 

Descrizione del lavoro 

 

Attività 

 

Programmazione e gestione di processi economico-finanziari, nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e provvedimenti. 
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Coordinamento e supervisione degli atti di programmazione finanziaria e controllo contabile. 

Analisi dei costi e dei proventi, anche attraverso simulazioni economico-finanziarie. 

Può coordinare i processi complessivi del settore / unità organizzativa di competenza, 

garantendo adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato. È responsabile della 

correttezza dell’attività complessiva svolta dal settore, e della integrazione dello stesso nei processi 

complessivi dell’ente. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi produttivi 

/amministrativi/contabili, con relativa responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle 

soluzioni amministrativo-contabili possibili, rispetto a modelli teorici non immediatamente 

utilizzabili. 

Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria 

alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale 

coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare 

alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un 

continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali 

dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Costanti rapporti con altri 

uffici ed unità organizzative di appartenenza al fine di gestire processi amministrativo-contabili 
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intersettoriali. Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche 

con rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

 

Conoscenze 

Estesa e approfondita conoscenza di carattere economico, finanziario, contabile, con particolare 

riguardo agli ambiti di competenza. Elevata conoscenza dei sistemi di gestione economico-

finanziaria-contabile, tipici delle Pubbliche Amministrazioni, con particolare riferimento agli enti 

locali, nonché delle relative tendenze evolutive. Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei 

servizi sui quali si interviene. 

Buone conoscenze degli strumenti tecnici ed informatici (compresi quelli multimediali) 

necessari al corretto svolgimento delle attività.  

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

Elevata capacità di individuare soluzioni a problemi complessi di natura contabile ed 

economico finanziaria. Elevata capacità di comprensione e rappresentazione delle dinamiche 

economico finanziarie relative ai diversi ambiti di intervento. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità del servizio ed al conseguimento dei risultati; alla ottimizzazione 

delle procedure, dei costi e dei tempi; alla ricerca di soluzioni praticabili e realistiche. 

Requisiti di accesso esterno 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere 

richiesto il possesso di particolari specializzazioni. 

c) Funzionario tecnico 

Descrizione del lavoro 
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Attività 

 

Programmazione e/o collaborazione alla programmazione ed alla gestione di processi tecnici, 

nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione con relativa cura e predisposizione di atti e 

provvedimenti. 

Può coordinare i processi complessivi del servizio / unità organizzativa di competenza, 

garantendo adeguati livelli di qualità del servizio complessivo erogato.  

Partecipazione e/o progettazione e/o gestione delle opere pubbliche e processi tecnici (opere, 

manutenzioni, pianificazione territoriale, pianificazione urbana e ambientale, miglioramento e 

risanamento ambientale ...) e predisposizione degli elaborati tecnici. Cura delle attività di analisi e 

valutazione, anche economica, connesse ai processi tecnici. Partecipazione e/o gestione delle opere, 

con partecipazione alle diverse fasi di esecuzione dei lavori ed assunzione dei ruoli previsti dalle 

normative. 

Responsabilità e autonomia 

 

Autonomia nell’ambito di importanti e differenti processi di carattere tecnico, con relativa 

responsabilità di risultato e con un’elevata ampiezza delle soluzioni tecniche possibili, rispetto a 

modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed alle fattispecie disciplinate del diritto. 

Responsabilità nella gestione dei processi tecnici, anche secondo quanto previsto dalle norme ; 

responsabilità di risultato connesse al rispetto dei tempi, al rispetto delle conformità e specifiche 

progettuali e standard di qualità. 

Responsabilità derivanti dall’appartenenza ad un ordine professionale. 
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Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un 

continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali 

dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Relazioni interne e/o esterne 

 

Relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa. Relazioni interne connesse alla 

gestione dei lavori e degli interventi, anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni esterne dirette, con altre istituzioni private e pubbliche e con gli utenti, anche con 

rappresentanza istituzionale. 

Competenze 

 

Conoscenze 

 

Conoscenze elevate delle tecniche di progettazione e gestione dei lavori e opere pubbliche, di 

pianificazione territoriale, urbanistica ed edilizia, ecologia ed analisi territoriale. 

Conoscenza approfondita delle norme e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, 

urbanistica, ambiente, con particolare riferimento alle procedure di approvazione di piani e progetti, 

alle procedure di appalto, al ruolo dei soggetti coinvolti. 

Conoscenze elevate nell’ambito professionale di appartenenza. 

Conoscenze elevate relative all’ambito professionale di appartenenza. 

Elevata conoscenza degli strumenti tecnici e informatici necessari allo svolgimento efficace 

dell’attività e delle tecniche di project management. 

Conoscenze approfondite relative alle tipologie di servizi erogati dal settore di appartenenza. 

Capacità 

 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività 

e dei risultati da raggiungere. Elevate capacità di pianificazione, pianificazione e organizzazione 

dell’attività svolta. Elevate capacità di analizzare le problematiche relative alle attività svolte e di 

elaborare e proporre adeguate soluzioni.  

Capacità di gestire le eventuali risorse umane assegnate. 
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Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla qualità e all’ottimizzazione dei tempi e dei costi; al lavoro di gruppo; alla 
flessibilità nel rispetto delle normative vigenti; alla integrazione delle risorse economiche e umane; 
alla ricerca delle soluzioni tecnico-amministrative più adeguate; nel proprio contesto organizzativo 
realizzando un utile ottimizzazione dei tempi, costi e risorse disponibili. 

Coinvolgimento operativo sui programmi di lavoro dei propri collaboratori motivandone 

l’impegno e promuovendone l’iniziativa personale. 

Requisiti di accesso esterno 

 

Laurea o laurea breve compatibile con indirizzo coerente con il ruolo da ricoprire. Può essere 

richiesto il possesso di particolari specializzazioni o iscrizioni ad albi professionali. 

 

d) Funzionario polizia locale 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Coordinamento, gestione, controllo dei processi complessivi e verifica delle attività svolte dal 

personale coordinato (dalla fase di istruttoria alla produzione di decisioni ed atti finali) in un’ottica di 

continuo adeguamento del servizio alle esigenze della cittadinanza e alle finalità strategiche dell’Ente. 

Le attività si riferiscono ai seguenti ambiti di intervento: viabilità e sicurezza stradale; attività 

economiche e produttive, tutela dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana; disagio 

sociale, sicurezza dei cittadini… 

Elaborazione di dati ed informazioni, cura e controllo degli atti amministrativi relativamente ai 

processi di competenza. 

Responsabilità e autonomia 

Piena autonomia nella gestione delle attività e dei processi di competenza nell’ambito degli 

obiettivi assegnati. Responsabilità di risultato, con elevata ampiezza delle soluzioni possibili, 

connessa all’efficacia delle attività di controllo, al miglioramento della qualità della vita urbana e 

delle condizioni di sicurezza dei cittadini. 
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Responsabilità e gestione completa dei processi e attività di competenza, dalla fase di istruttoria 

alla produzione di decisioni e atti finali, dei risultati delle attività svolte direttamente o dal personale 

coordinato, dei risultati e degli obiettivi assegnati. 

Garantire la pianificazione complessiva delle attività del servizio di riferimento e partecipare 

alla progettazione e adeguamento dei processi complessivi dell’ente.  

Attuare iniziative innovative e migliorative e sviluppare le procedure di lavoro verso un 

continuo aggiornamento delle stesse e la completa integrazione di tutti i processi intersettoriali 

dell’ente.  

Garantire l’elaborazione di dati/informazioni relativamente ai processi di competenza.  

Garantire la correttezza dell’attività amministrativa di propria competenza e il continuo 

aggiornamento dell’ente alle normative in vigore. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni all’interno dell’unità organizzativa di appartenenza con i collaboratori diretti. 

Costanti rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con 

istituzioni pubbliche e private esterne all’ente di rilievo sia strategico sia negoziale. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Elevate conoscenze plurispecialistiche relative alle normative che disciplinano i diversi ambiti 

di intervento ed ai procedimenti amministrativi che regolano le attività svolte. 

Conoscenze approfondite relative ai fenomeni economici, sociali e ambientali ai quali è rivolta 

l’attività di prevenzione e controllo. 

Conoscenze elevate sulle tecniche di intervento e controllo, e sui metodi di programmazione e 

organizzazione delle attività svolte. 
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Conoscenze tecniche ed amministrative, anche riferite ad altri enti, su attività e processi gestiti. 

Capacità 

Capacità di programmazione e controllo delle attività lavorative. Capacità di decisione e di 

risoluzione dei problemi. Capacità relazionali. Capacità di gestione delle risorse umane (instaurare 

rapporti positivi con i collaboratori, responsabilizzarli, dare loro potere e fiducia, conferire obiettivi, 

percepire e risolvere eventuali conflitti sociali). Capacità di comunicazione efficace. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento all’utenza ed al miglioramento continuo della qualità dei servizi resi in termini 

di efficienza ed efficacia. Orientamento al lavoro di gruppo, al raggiungimento del risultato. 

Flessibilità operativa e di pensiero. Attitudine all’auto-aggiornamento professionale. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di laurea 

 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 

a) Istruttore amministrativo contabile 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Gestione di processi amministrativi e contabili, nei diversi ambiti di intervento 

dell’Amministrazione, con relativa predisposizione di atti e provvedimenti. 

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli 

atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti, applicazione di tecniche contabili e di analisi 

economico-finanziarie. 
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Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi e contabili, con relativa 

responsabilità di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli 

predefiniti secondo l’esperienza di settore. 

Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, 

amministrativi, istruttori e di erogazione di servizi. 

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 

esecuzione. 

Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di 

riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità 

organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e 

private. Relazioni con l’utenza. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Approfondite conoscenze di tipo giuridico-amministrativo e contabile, con particolare riguardo 

agli ambiti di competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro. 

Conoscenze di base di tipo giuridico; conoscenza approfondita dei sistemi di programmazione 

e controllo; conoscenza di gestione archivi. 

Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, 

marketing, buona conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 

Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle 

attività. 
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Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione 

degli atti amministrativi di competenza e per lo svolgimento delle attività contabili e di gestione 

economico-finanziaria. 

Capacità 

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. 

Buona capacità di applicazione delle norme e di utilizzazione delle tecniche contabili e di gestione 

economico-finanziaria. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei 

tempi e dei costi; al miglioramento dei servizi all’utenza. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 

possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 

 

b) Istruttore Tecnico 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Attività di natura tecnica nell’ambito della collaborazione alla pianificazione, progettazione, 

gestione e controllo di Lavori Pubblici, di interventi finalizzati alla trasformazione del territorio, alla 

protezione ambientale, alla sicurezza, alla manutenzione e controllo e al miglioramento delle 

condizioni di sicurezza degli immobili. 

Può gestire e controllare lavori, nel rispetto delle norme vigenti, pianificazione dei lavori (tipo 

Gannt, Pert) e può coordinare le operazioni relative all’avanzamento degli stessi.  

Partecipazione alle attività di progettazione delle opere pubbliche e di predisposizione dei 

relativi elaborati tecnici, nonché alle attività di analisi e valutazione, anche economica, connesse con 

la progettazione e individuazione delle soluzioni tecnico-amministrative più adeguate.  

Partecipazione alle attività di pianificazione urbana ed ambientale, come l’elaborazione di piani 

e programmi studi e ricerche. 

Predisposizione degli atti amministrativi relativi ai processi di competenza. 
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Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito delle attività svolte e delle direttive progettuali, con relativa 

responsabilità di risultato rispetto agli interventi realizzati e all’eventuale coordinamento di gruppi di 

operatori. 

Verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di 

riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Proporre soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativi e alle attività svolte.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne anche con unità organizzative diverse da quella di appartenenza. 

Relazioni con gli utenti di natura diretta. 

Competenze 

Conoscenze 

Approfondite conoscenze dei sistemi costruttivi architettonici, stilistici, topografici, urbanistici. 

Conoscenza di regolamenti, norme tecniche, metodologiche. 

Elevata conoscenza di strumenti di pianificazione e controllo e di organizzazione del lavoro. 

Elevate conoscenze degli strumenti informatici, delle tecniche di grafica computerizzata, delle 

tecniche di applicazione della “building automation”; degli strumenti di pianificazione urbanistica. 

Conoscenza delle norme che regolano il proprio settore di attività, con particolare riferimento 

ai lavori pubblici, all’urbanistica, all’ambiente ed alla sicurezza del lavoro. 

Capacità 

Elevate capacità tecniche specialistiche relative al settore e richieste dalla tipologia delle attività 

svolte e dai risultati da raggiungere. Capacità di pianificazione, programmazione e organizzazione 

dell’attività. 

Capacità di utilizzazioni di dati/informazioni complesse e di applicazione di norme e procedure. 

Capacità di risolvere i problemi. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo, alla qualità del servizio, alla ricerca ed all’aggiornamento 

professionale, alla ottimizzazione delle procedure, dei tempi e dei costi. 
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Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 

possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali; in particolare attestati 

di partecipazione a corsi di formazione in materie tecniche e informatiche e telematiche. 

 

c) Agente di Polizia Locale 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Attività di prevenzione e vigilanza sull’osservanza di leggi e regolamenti relativi ai seguenti 

ambiti di intervento: viabilità e sicurezza stradale; attività economiche e produttive, tutela 

dell’ambiente, del territorio e della qualità della vita urbana. 

Può avere attività di coordinamento di risorse e di collaboratori nell’ambito dello specifico 

ambito organizzativo di competenza. 

Raccolta e trasmissione di dati ed informazioni. Predisposizione della predisposizione degli atti 

amministrativi relativamente ai processi di competenza. 

Gestisce procedure complete all’interno dei processi di erogazione di servizi di supporto 

amministrativo e organizzativo (Segreteria Comando e Servizi amministrativi; Gestione sanzioni, 

Contenzioso, Relazioni con il pubblico), nonché all’interno dei processi della polizia stradale, 

viabilità e traffico, pubblica sicurezza, controllo del territorio, urbanistica, ecologia, controllo attività 

economiche e produttive, polizia giudiziaria, pubblica sicurezza, infortunistica sul lavoro.  

Responsabilità e autonomia 

Può avere autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi con relativa responsabilità 

di risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo 

l’esperienza di settore. 
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Responsabilità di garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 

esecuzione. 

Responsabilità di verificare che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro 

normativo di riferimento e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  

Responsabilità di garantire un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività 

svolte e di garantire una gestione efficiente delle risorse assegnate. 

Può avere responsabilità di coordinamento delle risorse assegnate in autonomia. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni con l’utenza. Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti 

rapporti con altre unità organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni con istituzioni 

pubbliche e private esterne all’ente. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze approfondite delle norme e dei regolamenti riguardanti l’attività. Conoscenze 

relative alle tipologie di servizi erogati dall’unità organizzativa di appartenenza. Conoscenza 

approfondita del territorio di riferimento. Conoscenza del funzionamento operativo di enti terzi sia 

pubblici che privati con i quali si condividono attività. 

Conoscenze specialistiche relative alla tipologia delle attività svolte nell’unità organizzativa di 

appartenenza. 

Capacità 

Capacità di comunicazione e di relazione. Capacità di trasmettere all’esterno un’immagine 

positiva del Corpo. Capacità di risoluzione dei problemi. Capacità di controllo emotivo e di 

orientamento all’utenza. Capacità di comunicazione scritta ed orale. Capacità di utilizzo di strumenti 

informatici di uso comune. 
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Orientamenti e attitudini 

Orientamento all’utenza. Orientamento al lavoro di gruppo. Flessibilità operativa. Attitudine 

alla ricerca ed all’aggiornamento professionale. Orientamento alla qualità del servizio 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 

possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 

 

d) Istruttore amministrativo  

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Gestione di processi amministrativi, nei diversi ambiti di intervento dell’Amministrazione, con 

relativa predisposizione di atti e provvedimenti. 

Applicazione delle norme ai casi di interesse, risoluzione di problemi di formalizzazione degli 

atti e delle decisioni, nell’ambito dei processi definiti. 

Responsabilità e autonomia 

Autonomia nell’ambito di specifici processi amministrativi, con relativa responsabilità di 

risultato e con una significativa ampiezza delle soluzioni possibili su modelli predefiniti secondo 

l’esperienza di settore. 

Responsabilità delle attività assegnate, dei risultati relativi a specifici processi produttivi, 

amministrativi, istruttori e di erogazione di servizi. 

Responsabilità nel garantire adeguati livelli di prestazione in termini di qualità e di celerità di 

esecuzione. 

Verifica che le procedure di lavoro siano sempre aggiornate al quadro normativo di riferimento 

e che le modalità di lavoro rispondano a criteri di efficienza.  
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Propone soluzioni operative nella realizzazione delle attività di competenza. 

Garantisce un flusso continuo e preciso di informazioni/dati relativo alle attività svolte.  

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni interne all’unità organizzativa di appartenenza. Costanti rapporti con altre unità 

organizzative al fine di gestire processi intersettoriali. Relazioni esterne con istituzioni pubbliche e 

private. Relazioni con l’utenza. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Approfondite conoscenze di tipo giuridico-amministrativo, con particolare riguardo agli ambiti di 
competenza e con riferimento a concrete situazioni di lavoro. 

Conoscenze di base di tipo giuridico; conoscenza approfondita dei sistemi di programmazione e 
controllo; conoscenza di gestione archivi. 

Con particolare riferimento ai servizi all’esterno: conoscenza di tecniche di comunicazione, 
marketing, buona conoscenza della lingua italiana e di almeno una lingua straniera. 

Buona conoscenza degli strumenti informatici e telematici necessari allo svolgimento delle attività. 

Conoscenza dei processi tecnici e di erogazione dei servizi sui quali si interviene per l’adozione degli 
atti amministrativi di competenza 

Capacità 

Capacità di individuare soluzioni a problemi giuridico amministrativi di media complessità. 

Buona capacità di applicazione delle norme. 

Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla corretta ed efficiente applicazione delle procedure; alla ottimizzazione dei 

tempi e dei costi; al miglioramento dei servizi all’utenza. 

Requisiti di accesso esterno 

Diploma di scuola media superiore con indirizzo coerente con il ruolo; può essere richiesto il 

possesso di particolari abilitazioni, iscrizioni ad albi o requisiti professionali. 

 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

a) Operatore amministrativo esperto 
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Descrizione del lavoro 

Attività 

Il personale inserito all’interno del profilo svolge ogni attività di supporto relativa a processi 

amministrativi o processi operativi, organizzativi, di sorveglianza e di gestione delle attività dell’ente, 

all’interno dei diversi servizi, mediante l’utilizzo di automezzi e/o apparecchiature informatiche, 

ovvero svolgendo attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. 

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di 

indirizzo o di procedure anche di carattere informatico. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed 

applica le istruzioni operative.  

Responsabilità e autonomia 

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa 

responsabilità per la corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative interne alla struttura di appartenenza, per la trattazione di questioni di 

limitata rilevanza. Relazioni con gli altri operatori e con gli utenti esterni. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenza di processi e metodologie di elaborazione, organizzazione e controllo di dati ed 

informazioni, mediante l’impiego di apparecchiature complesse. Conoscenze delle norme e 

regolamenti del servizio e di tecniche di soccorso; conoscenze di base in materia di sicurezza. 

Conoscenza della lingua italiana. 

Conoscenze elementari di carattere economico e contabile. 

Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati 

dall’unità di appartenenza 

Conoscenza delle procedure specifiche dell’unità di appartenenza e dell’ente.  

Capacità 

Capacità di collaborazione efficiente e sostanziale. Capacità di gestire rapporti con l’utenza 

secondo i regolamenti prestabiliti. Capacità di valutare disfunzioni e situazioni di rischio. 

Flessibilità operativa; capacità di risoluzione di problemi operativi; affidabilità e costanza. 
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Orientamenti e attitudini 

Orientamento alla flessibilità dei processi di lavoro, attitudine all’utilizzo delle tecnologie. 

Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione. 

Requisiti di accesso esterno 

Assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica qualificazione 

professionale. 

 

b) Operatore Tecnico Esperto 

 

Descrizione del lavoro 

Attività 

Attività tipo specialistico nel campo tecnico e della manutenzione nei diversi settori di attività 

della viabilità, degli edifici, degli impianti, degli arredi e del verde pubblico, esercitate mediante 

l’utilizzo di apparecchiature tecniche, automezzi e/o apparecchiature informatiche, ovvero svolgendo 

attività di tipo strumentale a più ampi processi produttivi. 

Presidia parti specifiche di carattere operativo dei processi all’interno di direttive specifiche di 

indirizzo. Valuta nel merito i singoli casi concreti ed applica le istruzioni operative.  

Responsabilità e autonomia 

Autonomia operativa nell’ambito di istruzioni e prescrizioni di massima con relativa 

responsabilità per la corretta esecuzione dell’attività direttamente svolta. 

Responsabilità nella gestione efficiente delle risorse affidate. 

Relazioni interne e/o esterne 

Relazioni organizzative semplici di tipi interno ed esterno. 

 

Competenze 

Conoscenze 

Conoscenze delle norme e dei regolamenti riguardanti il servizio. 

Conoscenze operative di discipline specialistiche relative alla tipologia dei servizi erogati 

dall’unità di appartenenza. 

Capacità 

Buona capacità di utilizzo degli strumenti tecnici ed automezzi necessari al corretto 

svolgimento dell’attività. 

Capacità di risolvere problemi operativi. 
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Orientamenti e attitudini 

Orientamento al lavoro di gruppo e alla collaborazione. Orientamento alla flessibilità dei 

processi di lavoro. 

Requisiti di accesso esterno 

Assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica qualificazione 

professionale. 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali 
e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e 
datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al 
contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova 
istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 
l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo 
di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si 
intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza 
precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto 
idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia 
tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che 
consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza 
e trattamento dei dati personali: Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato 
sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 
particolare riferimento alle Leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di 
emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre al momento non risultano essere 
stipulate specifiche disposizioni contrattuali nazionali. 

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore 
conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; 
stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative 
di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al 
raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della performance individuale ed organizzativa; 
favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta 
particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 

Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro.  
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Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio 
contratto individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di 
compresenza del personale in servizio presso la sede, come segue:  

– mattina 08.00 - 14.00;  

– pomeriggio 14.30 - 17.30 (nei giorni di rientro nel rispetto del proprio orario di lavoro individuale 
in presenza).  

Resta in capo al responsabile di Area la massima autonomia organizzativa, anche in deroga alle 
prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative.  

Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro.  

Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati via 
e-mail al proprio responsabile. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e incontri 
specifici, previo congruo preavviso.  

Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui 
assegnati con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed 
a quanto richiesto dal proprio responsabile, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore 
in sede.  

In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario e la disciplina dei buoni 
pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa autorizzazione del responsabile. 

È riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione dalle 20 alle 7 del mattino successivo, 
nonché nelle giornate festive o non lavorative. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità 
o nei casi di comprovata urgenza. 

Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti: 

1) supporto agli organi di governo;  

2) attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto 
di accesso; 

3) prestazioni che si svolgono in turnazione; 

4) politiche per la sicurezza della viabilità stradale; 

5) polizia amministrativa;  

6) polizia commerciale e annonaria;  

7) polizia ambientale;  

8) polizia edilizia;  

9) polizia locale e amministrativa;  

10) presidio e il controllo del territorio; infortunistica stradale;  

11) polizia giudiziaria; 
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12) polizia mortuaria; 

13) soccorso della protezione civile; 

14) prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

15) gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione protocollo archivio; 

16) organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 

17) erogazione di servizi anagrafici, di stato civile; 

18) gestione tecnica degli impianti sportivi (operai); 

19) svolgimento delle attività educative; 

20) programmazione e gestione illuminazione pubblica; 

21) programmazione e gestione delle infrastrutture stradali; 

22) programmazione e gestione della manutenzione del patrimonio stradale, del ciclo idrico 
integrato e dell’arredo urbano semafori. 

Il lavoro agile è disposto nel rispetto della percentuale minima del 15% stabilita dalla normativa 
vigente e nella percentuale massima del 25% dei dipendenti impiegati in attività. che possono essere 
utilmente prestate con tale modalità, ove i dipendenti lo richiedano. Tale percentuale è calcolata in 
prima istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale o plurisettimanale dei 
dipendenti impiegabili in modalità agile presso ciascun Servizio. Comunque, la predetta percentuale 
massima del 25% non deve essere superata a livello complessivo di Ente. 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il 
rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base 
all’orario individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del responsabile dell’Ufficio Personale di un 
apposito contratto individuale, previa autorizzazione del responsabile cui il lavoratore è 
assegnato; 

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o 
riduca, in alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, 
secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato;  

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato 
accumulato, sempre secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è 
assegnato; 

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso l’utilizzazione di una 
delle seguenti modalità: cloud, Vpn, ...; 

g) verifica della idoneità della prestazione di lavoro; 
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h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di 
collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle 
conseguenze rispetto alle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere 
disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli responsabili, 
fermo restando che, fino al 30 giugno 2023, hanno la priorità i dipendenti cd fragili: 

1) adeguatezza ed efficacia della modalità “della prestazione nell’esercizio dell’attività 
lavorativa specifica, da ritenersi condizione abilitante all’attivazione dell’istituto; 

2) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall’art. 16 D.Lgs. 151/2001; 

3) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 

4) presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 

5) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

6) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 

Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti:  

1) il dipendente presenta apposita richiesta scritta al proprio responsabile;  

2) il responsabile propone al dipendente questa modalità di lavoro e ne acquisisce il consenso;  

3) il responsabile competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel 
rispetto delle condizioni di cui detto in precedenza e sempre che l’attività specifica cui il 
lavoratore è adibito sia ritenuta utilmente prestabile in modalità agile, trasmettendo 
all’Ufficio Personale le attestazioni sul rispetto della percentuale massima, sulla presenza 
delle condizioni richieste e l’elenco del personale per cui predisporre il contratto individuale, 
corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun dipendente, gli specifici obiettivi 
della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della stessa e la 
scadenza; questi elementi vengono inclusi in uno specifico contratto che viene sottoscritto 
dal responsabile e dal dipendente. 

Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto 
di lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti sindacali di 
cui gode il dipendente stesso. Il lavoratore mantiene il medesimo trattamento giuridico ed 
economico, con la erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa. Il dipendente continua ad osservare una condotta 
uniformata al Codice di comportamento ed è obbligato a prestare la propria attività con regolarità 
e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno fornite. In particolare, 
deve segnalare immediatamente gli eventuali cattivi funzionamenti delle apparecchiature e può in 
tal caso essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità ordinaria. Tale richiamo può 
essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di richiamo allo svolgimento in 
modalità ordinaria della prestazione devono essere effettuate il prima possibile e, nel caso di 
esigenze di servizio, di norma con un preavviso di almeno 12 ore. In questi casi non è previsto il 
recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il dipendente è altresì tenuto alla più 
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’attività lavorativa e, 
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conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello svolgimento delle 
operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente 
abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel 
rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in 
materia di cui al Regolamento G.D.P.R. (UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì 
essere rispettate le disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In 
particolare il dipendente è tenuto a: custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da 
ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non 
autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché di 
evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; evitare di lasciare incustoditi documenti 
contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; 
evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; non 
comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili 
e/o osservate da terzi; bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro. 

Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 

L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di lavoro 
agile con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può 
recedere senza preavviso. Costituisce giustificato motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione 
disciplinare superiore al rimprovero scritto. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza 
preavviso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo: assegnazione del/della 
dipendente ad altre mansioni diverse; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in modalità 
di lavoro agile di cui al contratto individuale ed al progetto; mancata osservanza delle disposizioni 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza. 

Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – sono 
forniti gli strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione. 

 

 

 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
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 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 

digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 
 l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 
 la dichiarazione di non eccedenza di personale; 
 le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 
 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 
 le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 
 le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 
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Fabbisogno di personale: Approvato con delibera di G.C. n.114 del 19.12.2023 

Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale ai sensi dell’art. 1 c. 557 
della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 (Allegato 4). 

 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale:  

Con delibera di G.C. n. 114 del 19.12.2023 è stata approvata la ricognizione delle eccedenze di 

personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente ai sensi dell’art.33 Dlgs 
165/2001. 

3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

Il Responsabile del Servizio dichiara che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e 
tempestivamente trasmessi alla BDAP. 

3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  

 

Sulla base dell’esame della dotazione organica e delle relazioni trasmesse dai responsabili, si 
attesta che non vi sono dipendenti in sovrannumero o in eccedenza. 

Dando atto che il Comune di Montefranco ha rispettato i vincoli di finanza pubblica, eseguito le 
dovute comunicazioni alla BDAP ed è in regola con tutti gli adempimenti necessari all’esecuzione di 
assunzioni di dipendenti,  

Visto  

 che le capacità assunzionali devono essere verificate ai sensi dell’articolo 33 del D.L. 
30.04.2019 n .34 come disciplinato dal D.P.C.M. 17.03.2020 

 che ai sensi della suddetta normativa il Comune di Montefranco rappresenta la seguente 
situazione: 

o Media entrate correnti esercizi 2020,2021,2022 al netto del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità stanziato in via definitiva nel 2022: 996.833,57 (sono stati tolti gli importi 
relativi alle entrate a rimborso del personale Sisma e Rimborso comando per il 2020 
-2021 e rimborso del personale Sisma per l'anno 2022) 

o Spesa personale 2022 comprensiva dei macroaggregati 1 e 3 : 320.865,44 (*è stato 
tolto dall'importo  Rimborso Sisma al netto dell'Irap + € 3.638,00 buoni pasto anno 
2022 + € 600,00 spese formazione+straordinario elettorale € 4.075,91+arretrati 
contrattuali storicizzati € 47.574,00) 

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno corrente 

Euro 64.284,00   Euro 0,00 



 

PIAO 2024-2026 

 

____________________________________________________________________________________________
Comune di Montefranco  72 
 

o Rapporto tra spesa personale 2022 e media entrate correnti: 32,15 %; 

o Il rapporto sopra indicato è superiore alla tabella 1 dell’articolo 4 del DPCM 
17.03.2020 dato che il valore soglia previsto per gli enti, come il Comune di 
Montefranco, con meno di 1999 abitanti è 28,6%; 

o Il rapporto sopra indicato è inferiore alla tabella 3 dell’articolo 6 del DPCM 
17.03.2020 dato che il valore soglia previsto per gli enti, come il Comune di 
Montefranco, con meno di 1999 abitanti è 32,6%; 

o Il Comune, collocandosi sopra il primo valore soglia ma sotto il secondo valore soglia 
della tabella 3 dell’articolo 6 del DPCM 17.03.2020 sta provvedendo alla graduale 
riduzione passando dal 33,20% al 32,15% secondo la classificazione indicata dal 
DPCM all’articolo 4, tabella 1,  

o che dall’anno 2021 per espressa previsione normativa non devono essere 
considerate nel calcolo di cui al DPCM 17.03.2020 tutte le spese di personale che 
ricevono finanziamento esterno per la quota finanziata. 

 

 Le spese per personale a tempo determinato previste nella programmazione essendo 
interamente finanziati da fondi esterni, o previste solo ed esclusivamente dietro concessione 
di apposito specifico contributo, non concorrono alla valutazione del limite di cui sopra e non 
influiscono nella definizione del limite di spesa di personale di cui all’art art. 1, comma 557, 
legge n. 296/ 2006; 

 

Nel corso del triennio 2024/2026 sono previste sulla base di dati certi per il collocamento in 

quiescenza in via obbligatoria le seguenti cessazioni di personale: 

ANNO 2024, numero cessazioni 0; risparmio previsto su base annua 0; 

ANNO 2024, numero cessazioni 0; risparmio previsto su base annua 0; 

ANNO 2026, numero cessazioni 0; risparmio previsto su base annua 0; 

Totale delle cessazioni previste nel triennio 2024/2026 n.0 ; risparmio previsto su base annua 

€ 0 

Nell’anno 2024 verranno effettuate  alcune progressioni orizzontali nel rispetto della vigente 

disciplina. 

 

3.3.4 Le assunzioni programmate: 
 

Prendendo atto di quanto sopra espresso le assunzioni per il triennio 2024/2026 sono cosi 
rappresentate: 
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ANNO 2024 

 

 

NUMERO POSTI 

 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

 

 

AREA 

EX 
CATEGORIA 
ECONOMICA 

 

REGIME 
ORARIO 

MODALITA' 

DI COPERTURA 

1 

 

 

 

Istruttore Amministrativo 

 – ex CAT.C 

Tecnica C Full time 

tempo determinato 

Assunzione ai sensi 

della normativa 

speciale causa eventi 

sismici 

1 Funzionario elevata 

qualificazione – (ex 

Istruttore direttivo 

contabile) – ex CAT.D 

Contabile D Part time tempo 

indeterminato dal 

15/04/2024  

scorrimento 

graduatoria  

o concorso pubblico  

o Assunzione ai sensi 

dell’art.110 

D.Lgs.267/2000 

o Mobilità 

1 Operatore esperto 

(ex operaio 

specializzato) 

 – ex CAT.B 

 

Tecnica 

manutentiva 
B Full time tempo 

indeterminato 

dal 01/07/2024 

scorrimento 

graduatoria  

o mobilità’  

o concorso pubblico  

1 Funzionario elevata 

qualificazione – (ex Istruttore 

direttivo 

vigilanza) – ex CAT.D 

 

Vigilanza D Full time tempo 

indeterminato 

dal.10/04/2024 

scorrimento 

graduatoria  

o mobilità’  

o concorso pubblico  

1 Funzionario elevata 

qualificazione – (ex 

Istruttore direttivo 

tecnico) – ex CAT.D 

Tecnica D 

 

Part time tempo 

determinato 

32/36 

Assunzione ai sensi 

della normativa 

speciale causa eventi 

sismici: 

Legge 229/2016; 

Ordinanza n. 4 del 
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SISMA 

 

31.05.2017 Vice 

Commissario per la 

ricostruzione; 

Art.2-bis D.L.148/2017 

conv. In L.172/2017. 

1 Istruttore Tecnico PNRR  

– ex CAT.D 

Tecnica D Part time tempo 

determinato 

18/36 

Assunzione ai sensi 

dell'art. 31- bis 

DL.152/2021 PNRR 

1 Funzionario elevata 

qualificazione – (ex 

Istruttore direttivo 

contabile) – ex CAT.D 

 

Contabile D Part time tempo 

determinato 

6/36 

Assunzione ai sensi 

dell'art. 1 comma 557 

della legge 311/2004 

 

1 Funzionario elevata 

qualificazione – (ex 

Istruttore direttivo 

vigilanza) – ex CAT.D 

 

Vigilanza D 

 

Part time tempo 

determinato 

12/36 

Assunzione ai sensi 

dell'art. 1 comma 557 

della legge311/2004 

 

 

3.3.5 La dotazione organica: 
 

Categoria 
iniziale 

Profilo Posti previsti Di cui: 

Posti 
vacanti 

Totale Note 

D1 Funzionario elevata 
qualificazione – (ex 
Istruttore Direttivo 
amministrativo) 

1 0 1  

D3 Funzionario elevata 
qualificazione – (ex 
Istruttore direttivo 
tecnico) 

1 0 1  
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D1 Funzionario elevata 
qualificazione – (ex 
Istruttore direttivo 
finanziario) 

1 0 1   

D2 Funzionario elevata 
qualificazione –  (ex 
Istruttore direttivo 
vigilanza) 

1 0 1  

C2 Istruttore 
finanziario 

1 0 1  

C3 Istruttore 
amministrativo   

 

 

 

1 

 

0 

 

1  

B8 Operatore esperto 
(ex Collaboratore 
professionale) 

1 0 1  

B7 Operatore esperto 
(ex Operaio 
specializzato) 

1 0 1  

B3 Operatore esperto 
(ex Operaio 
specializzato) 

1 0 1  

D Funzionario elevata 
qualificazione –  (ex 
Istruttore 
Finanziario) - 
(Collaborazione 
art.557) 

 

 

 

1 

 

0 

 

1 Assunzione ai sensi dell'art. 1 comma 557 
della legge311/2004 
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D Funzionario elevata 
qualificazione –  (ex 
Istruttore di 
Vigilanza) -
(Collaborazione 
art.557) 

 

 

 

1 

 

1 

 

0 Assunzione ai sensi dell'art. 1 comma 557 
della legge311/2004 

C/C1 

SISMA 

 

 

 

 

Istruttore 
amministrativo  

TEMPO 
DETERMINATO E 
PIENO 

1 0 1 SCORRIMENTO GRADUATORIA O 
PROCEDURE PRESELETTIVE AI SENSI 
DELL’ART.50 BIS DEL D.L. 189/2016 - 
STABILIZZAZIONE 

C/C1 

SISMA 

 

 

 

 

Istruttore tecnico 

TEMPO 
DETERMINATO E 
PART TIME 

1 0 1 SCORRIMENTO GRADUATORIA O 
PROCEDURE PRESELETTIVE AI SENSI 
DELL’ART.50 BIS DEL D.L. 189/2016 

D/D1 

PNRR  

 

 

 

Istruttore tecnico 

TEMPO 
DETERMINATO E 
PART TIME 

1 1 0 Assunzione ai sensi dell'art. 31- bis 
DL.152/2021  

TOTALE  9 + 2 Sisma T.D. + 

3 ART.557 + 1 art. 

31- bis 

DL.152/2021 

1 art. 

31- bis 

DL.152

/2021 + 

9 + 2 

Sisma 

T.D. + 2 

ART.55

7  
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1 

art.557 

 

La spesa teorica complessiva per la copertura di tutti i posti è pari ad euro 375.641,73 per l’anno 
2024, euro 358.383,67 per l’anno 2025 ed euro 358.383,67 per l’anno 2026. 

La spesa media per il personale del triennio 2011/2013 era di euro 442.733,46 per cui il vincolo del 

non superamento del tetto di spesa del personale è rispettato. 

PREVISIONI 2024 2025 2026 

Retribuzioni 275.505,14 263.348,72 263.348,72 

Oneri   riflessi 76.718,65 72.950,32 72.950,32 

Irap 23.417,94 22.384,64 22.384,64 

Buoni pasto + Formazione 4.600,00 6.100,00 6.100,00 

Convenzione Segreteria Comunale 31.000,00 31.000,00 31.000,00 

Salario accessorio segreteria 18.000,00 16.000,00 16.000,00 

Salario accessorio polizia municipale 7.000,00 1.000,00 1.000,00 

Diritti di rogito 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

 TOTALE SPESA PERSONALE LORDA 443.241,73 419.783,68 419.783,68 

Importi da escludere* 

Adeguamenti contrattuali e oneri riflessi -47.574,00 -47.574,00 -47.574,00 

Diritti di rogito -7.000,00 -7.000,00 -7.000,00 

Rimborso personale per  elezioni -11.800,00 -0,00 -0,00 

Contributi spesa personale - Fondi sisma -31.423,76 -0,00 -0,00 

Assunzioni personale - Fondi PNRR -17.989,82 -17.989,82 -17.989,82 

eventuali nuove assunzioni consentite dal DPCM per 
gli enti "virtuosi" 

-0,00 -0,00 -0,00 

Totale spese personale soggette a limite -115.787,58 -72.563,82 -72.563,82 

TOTALE SPESA PERSONALE NETTA 327.454,15 347.219,86 347.219,86 

*Sono stati esclusi dal calcolo gli stipendi dei dipendenti Sisma integralmente rimborsati dalla Regione e 
dell’assunzione relativo al dipendente PNRR. 
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LIMITE SPESA PERSONALE media triennio 2011/2013 (art. 1, c. 557 L. 296/2006 

 
     442.733,36  

 

3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 

attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

 Privacy; 

 Contabilità pubblica; 

 Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

 Appalti pubblici; 

 Informatica. 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2024/2026 si fa 

riferimento ai seguenti documenti: 

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento 
della Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di 

lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi 

di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, 
efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 

da parte delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

– norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione del Comune. 

Gli assi portanti del Piano 2024-2026 sono: 

a)  organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci 
fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da 
centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando 
obiettivi annuali e pluriennali;  
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c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle 
competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione 
nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati 
(al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di 
accreditamento; 

e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione 
(risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. 
In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione 
associata con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2024-2026 sono: 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle 

lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di 
semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento 
della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica 
di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi; 
4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione dell’ente 

(gradimento - apprendimento - trasferibilità);  
5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 

performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle 
Aree/Direzioni/Settori; 

6) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2024-2026;  

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 
tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 
pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

10) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della 
sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

11) supportare la utilizzazione del lavoro agile. 
 

3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 
e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi 

che sono stati informatizzati sono: 
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 lo sportello unico delle attività produttive; 

 lo sportello unico dell’edilizia; 

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA. 
 

3.3.8 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
 
Sito web istituzionale 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2024 

Formazione – Aspetti normativi 31.12.2024 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.2024 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2024 

Siti web – Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 31.12.2024 

 
Siti web tematici 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Siti web e/o app mobili – Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 31.12.2025 

Siti web e/o app mobili – Analisi dell’usabilità 31.08.2025 

Siti web e/o app mobili – Interventi sui documenti (es. pdf di documenti- immagine 
inaccessibili) 

31.12.2025 

 
Formazione 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Formazione – aspetti normativi 31.12.2024 

Formazione – aspetti tecnici 31.12.2024 

 
Postazioni di Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche 31.12.2024 

 
Organizzazione del Lavoro 

Intervento Tempi di 
adeguamento 

Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software 31.12.2024 
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3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive pari 
opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

 la valorizzazione dei potenziali di genere; 

 la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui 
sono sottorappresentate; 

 la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 

condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro 
dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 

dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

 l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

 la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

 Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

 Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo 
del welfare aziendale integrative; 

 Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 

di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 

maternità e paternità; 

 Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera 

e della professionalità. 
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3.4 PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2024/2026 EX ART. 48 D.LGS. N. 198/2006 “CODICE DELLE 
PARI OPPORTUNITA’ TRA UOMO E DONNA” 

 
 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni 
(nonché dal D.lgs. n. 198/2006) ossia favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l’adozione di misure denominate azioni 
positive per le donne al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazioni di pari 
opportunità, viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2024/2026. 
 
Nell’organizzazione del Comune di Montefranco è presente la componente femminile e per tale 
motivo si rende opportuno nella gestione del personale porre particolare attenzione e l’attivazione 
di strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 
 
Il Piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti ed i suoi dipendenti dando la 
possibilità a tutte le lavoratrici e lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con 
entusiasmo e senza particolari disagi. 
 
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti 
all’Amministrazione Comunale da parte del personale dipendente e dalle organizzazioni sindacali in 
modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 
SITUAZIONE ATTUALE: 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla 
data odierna, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

Così suddivisi per Area: 

AREA UOMINI DONNE TOTALE 

Amministrativa 1 2 3 

Finanziaria 0 1 1 

Tecnica 2 1 3 

Vigilanza 0 0 0 

TOTALE 3 4 7 

 
 
 
Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 
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CATEGORIA Uomini Donne 

A 0 0 

B 2 0 

C 0 3 

D 1 1 

Dirigenti 0 0 

Segretario 1 0 

TOTALE 4 4 

 
SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA 
COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 
 

CATEGORIA D UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 1 1 2 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

CATEGORIA C UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 3 3 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

CATEGORIA B UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 2 0 2 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

CATEGORIA A UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

 
 
Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale, si pone, da un lato, come adempimento 
ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione 
concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 
 
OBIETTIVI: 
Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 
- Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; non ci 
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sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
- Promuovere al pari, opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 
considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 
- Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 
disagio; 
- Promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
 
AZIONI POSITIVE: 
L’Amministrazione Comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti 
azioni positive da attivare: 
- Assicurare nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo di componenti 
di sesso femminile. 
- In sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in 
Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari 
interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a 
tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 
- Redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di 
quello femminile. 
- Incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione e 
aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui detto sopra con quelle formative/ professionali. 
- Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 
sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona 
assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali 
lacune. 
- In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti 
di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite forme di 
flessibilità oraria per periodo di tempi limitati. 
 
DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE: 
Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
adozione. 
Il Piano viene pubblicato all’Albo Pretorio On line, sul sito web dell’Ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
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4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
 

 


